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U n a v e d u t a dell 'aula durante la depos iz ione del minis tro Medic i 

ti II sonno.della ragione genera mostri D 
è la . mirabile didascalia posta da Goya 
ai < suoi famosi « Caiiricios ». Una fra­
se che, giustamente, è divenuta famosa. 
e ai presta sempre a commento ili spcl-
iaculo o avvenimento in occasione del 
•inule, improvvisamente, per una serie di 
circostanze, la ragione o anche il senso 
comune degli uomini vengono colti da 
una specie di collasso, che li sprofonda 

'in un sonno completo. Allora, appunto. 
entrano in scena i mostri, le figure che 
sorgono dall'antica superstizione, dalle 
realtà storielle oramai sepolte e supera­
le, le cose che non hanno più una ra 
gione di essere e di esistere nel tempo 
attuale, ma che approfittano del margine 
die viene loro concesso per iscenare i 
loro macabri balletti. 

E* successo ieri in terra portoghese, a 
('intra, in occasione ilei matrimonio fra 
Amedeo di Savoia, duca d'Aosta e Clau­
dia di Orleans, figlia del conte di Parigi. 

La ragione avrebbe dovuto consigliare 
ai due sposi di considerarsi due semplici 
cittadini che, giunti in età responsabile e 
matura, uniscono le loro vite. Ma la ra­

gione dormiva e allora lutti han fallo 
finta di tornare indietro di qualche se­
colo. Kx re ed ex regine, senza più regno 

' e senza più corona, si sono comportali 
•; proprio come se lo fossero anrora. .; -.» 

Insieme ai gioielli e ai titoli hanno ri-
''spolveralo l'etica e l'elichella ilei brutto 

tempo che fu e come pallidi fantasmi 
hanno recitalo il loro « sileno o. 

Sarebbe inutile e noioso, naturalmente, 
descriverlo tulio. 

Rasiera stralciare una inquadratura. 
quella classica in fallo di matrimoni feti-

. finii : la scena del banchetto. 
Dunque: nobili e cadetti senza terra, 

dopo il tradizionale si — pronunciato, 
naturalmente, in lingua morta e precisa­
mente in latino — si sono arroccali in­
sieme con il clero e e i giullari nel castel­
lo dell'esilio. Qui, selezionati i lombi 
più magnanimi e i sangui più bleu, i 
cancelli si sono richiusi. Ma la generosil.'i 
regale si è profusa anche al di fuori, am­
mucchiando i borghesi in una locanda 
del luoco. noia per la sua cucina. <t Man­
giate qui — è stato loro detto — voi elio 

non potete ' nutrirvi dell'ambrosia dei 
divini ». 

Infine — carrellata, prego, ampia car­
rellala — nella piazza del paese di Sao 

- Cedro, all'aperto, _ su tavolalo allestite 
per l'occasione ecco il banchetto dei po­
veri. dei « servi della jjcba », scelli dal 
conte di Parigi nel villaggio e circon­
dario. 

Giornalisti? Fotografi? Insistevano ai 
tempi del He Sole? Non esistevano: è per 
questo elio le fasi del rinfresco venivano 
raccontate alla stampa da alcuni invitali 
che, ogni lanlo. si sacrificavano a uscire 

• dal suenn e dal castello per rifoi-irc ai 
viventi. 

Come ricostruzione è «tata niente male. 
I.a ragione ha dormito. V, purtroppo il ri­
sveglio non è mai troppo doloroso per 
costoro. Claudia e Amedeo andranno a 

. vivere in una fatioria isolata — sarà per­
fino costruita una strada per dirottare il 
Ira Uno — in Valliamo. E Amedeo l'è 
rarcomandato agli architetti: lasciate le 
mura un po' n sbertucciate »! Non voglio 
innovazioni! Buon sonno, Amedeo, buon 
sonno! 

Al CNEN tutto resta come prima 
ma la ricerca e 
I retroscena 

di un'inchiesta 

"t . . ' . - - . • • . . . . • . • • ' ' • • :•-'( - - • » • • - - • : . - . •• • • - • • . , < • • • • - -.,- : • r - ' . - • • - . r . - '. 

I Ancora sussidi, ancora assunzioni senza concorso, ancora fondi in banca - Il pubblico 
I ministero contesta a Ippolito una nuova aggravante: il danno di particolare gravità 

Fossero tutti come l'on. ? nopolio, così grandi van- i 
Giovanni Spagnola i te- taggi. Il comportamento di \ 
stimoni! La ricerca della Felice Ippolito costituì . 
verità nelle aule giuriizia- una provvidenziale testa I 
rie, o dove che sia, sareb- di ponte per l'assalto ne-
be tanto meno faticosa. 
"> Il ministro de della ma­
rina mercantile (consa­
crato di recente, dopo an­
ni di tenace attesa dinanzi 
alla porta principale del 
governo) era venuto con 
un solo ma fiero propo­
sito: dimostrare che l'in­
chiesta da lui condotta sul 
CNEN, .. per ordine .-. del 
gruppo senatoriale demo­
cristiano. è tutta farina del 
suo sacco. Infatti, muo­
vendosi con ' t a l e • obiet­
tivo, Spagnolli è riuscito a 
dimostrare che l'importan­
te documento, usato an­
ch'esso come prova di ac­
cusa contro l 'ente nuclea­
re . è... farina della Edi­
son. Insomma, volendo 
provare che è giorno il 
secondo onorevole teste * 

I stato tanto abile da con­
vincere tutti che è notte. 

Erano in ' molti a ere-
• d e r e , prima di ieri, che 
dietro lo scandalo del 

i CNEN (una cosa ben di­
versa e ben più importan­
te del caso Ippolito) e 

I d i e t r o gli ormai famosi ar­
ticoli e morai izsofori » di _ 
Saragat ci fosse la zampa 
del monopolio elettrico. 

\Ora anche i più scettici 
1 sono serviti. 

La ' Edison, già oltre 
[quindici anni fa, costituì 
con la Montecatini e la 
Fiat il CISE — Centro ita-

\liano di studi e di espe-

nerale. - I 
r- A giudicare dalle condi­
zioni cui i è ridotto il I 
CNEN in questo momento, ' 
il fine della Edison sem- i 
bra finora ampiamente | 
rapgittnto. . - . •"::>/.. 

E veriiamo alla dimo- \ 
strazione di Spagnolli 
Con tono tale da far ri- I 
brare i microfoni, il mi- * 
nistro ha cominciato a di- I 
re che le « insiniraetoni I 
dei giornali >, fatte sulla i 
paternità del rapporto che \ 
ufficialmente reca la sua . 
firma, sono calunniose. I 
Poi tira tira, è dovuto ar­
rivare al nocciolo. ' I 
• fi nocciolo è che il se- * 
condo onorevole teste ha I 
fondato l'inchiesta, non- I 
che le conclusioni accusa- • 
forre ne i -• confronti - del | 
CNEN, soprattutto sulle . 
affermazioni del professor \ 
Mario Silvestri, docente 
nel Politecnico di Milano. I 
Si fin V raso che lo stesso 
professore - (H teste ha I 
def fo di non saperlo, ma In ' 
domanda di un difensore i 
era puramente - retorica ì \ 
sia consulente del CISE. . 
Cioè, « consorzio monopo- I 
li ». Cioè ancora. • Edison. 
Aggiungiamo anche una I 
sfumatura obiettiva: è no- * 
to a chiwiue che. per Imi i 
ni-r.tp r-''~ttf, ; / : C l " ' : . ìi | 
Edison sosiiene ampia- . 
m r n f e il Politecnico di Mi- I 
lano, come altre potenti 

ìrienze — per la cattura al . . - ~: ; ' i 
[profitto privato di quella l ^ f ^ f ^ l V Ì ^ Z ^ ^ I 
n u o r a e d enorme risorsa 

ìche è l'energia nucleare. 
In principio il « consorzio 

idi monopoli > fu pittosto 
[incredulo sulla possibilità 
Id i ricavare rapidamente 
[enormi guadagni e per-
\tanto sborsò somme mo-
ìdesttssimc, d e c i m a l i di 
[ f r o n t e - a l l e cifre che gli 
Isfessi colossi > dedicavano 
[alla pubblicità. 

Nacque frattanto l'ente 
Idi Stato (CNRN, poi 
\CNEN)Jl CISE fu estro-
j m e s s o e la ricerca scien-
ìtifica nel settore nucleare 
[ e b b e tale impulso da far 
lintravedere concretamen-
\te, a distanza non troppo 
[lontana, perfino la com-

ititività della nuova 
| e n e r o i a rispetto a quella 

idizionale, 

facoltà universitarie di 
tipo scientifico. E. v o i l e , i l I 
gioco è fatto. I 

Ma perchè, pur avendo l 
l a possibilità di ascoltale I 
t i n a quindicina di autore- • 
tJOli titolari di cattedra. \ 
Spagnolli limitò tanto le 
sue consultazioni scienti- I 
fiche? « Il gruppo senato- ' 
riale del partito Ci maggio- I 
rama relativa — ha detto I 
il fftte che sembrava tan- i 
fo Hliiffonfe a pronuncia- | 
re le lettere de — n o n mi . 
ha dato il tempo necessa- I 
rio >. Certo, il tempo non 
va arrecato. I 

Qualcuno potrebbe o.\- • 
servare che nella commìs- I 
s i o n e d'inchiesta democri- I 
stiana, oltre Spagnolli. • 
c'erano altri tre sene' -ri. | 
Thie occhi possono anche 

ET per questo che la Edi- essere miopi, ma otto... I 
on, conscia di quanto ave- fenonchè la risposta ce 

iva perduto, giurò guerra " n a " a * a n e * giorni scorsi I 
il C N E N . La stangata ri- w n «Uro inquisitore, il se- I 
j e r u f a p o i . b e n e o male, motore Bussi, quando ven- • 

MI la nazionalizzazio- n e i n pv1a: « F r e r o . n o n | 
le dell'industria elettrica *° spiegarvi niente. Ma . 
>saltò la volontà di ven- che volete, le inchieste si | 
I e t t a : a qualunque costo fonno c s L l / n o indaga e 

I b i s o g n a r a stroncare l'ente QH aìtrì firmano ». Come I 
?o!peno!e di o c e r realte- volevasi dimostrare. • 
rato, per la collettività e ^ « _ J - * J . J * » ; ! ! ^ I 

m per questo o quel mo- * » K » r g i O VTIINI | 

•Ir-- ' '"• •• 

(Dalla prima pagina) 

Montecatini) e direttore del 
. Politecnico di Milano, cioè di 

un istituto universitario noto­
riamente sovvenzionato dalla 
Edison. E ciò non è servito 
davvero a dimostrare la veri­
dicità di • quanto il ministro 
aveva affermato: cioè che la 
indagine non ebbe isDiratori 
di alcun genere, al di fuori 
della - moralizzatrice » De­
mocrazia cristiana. 

L'udienza si è iniziata con 
l'interro»- ••m-ù» dell'ingegner 
Roberto Auriemma, uno dei 
dirigenti del CNEN. il quale. 
rispondendo a numerose do­
mande dell'avvocato Vincen­
zo Summa, ha detto che gii 
incarichi di progettazione 
all'Arion e alla SDD non fu­
rono mni f i d a t i direttamen­
te da Ippolito, ma che ven­
nero invece • concessi dopo 
attento esame da parte di va­
rie divisioni e gruppi di stu­
dio dell'ente nucleare. Il te­
ste ha aggiunto che i proget­
ti redatti dall'Arion furono 
sempre ' rispondenti alle ne­
cessità del CNEN e che l'ex 
segretario generale - tagliò -
spesso le parcelle delle so-

. cietà nelle quali — secondo 
l'accusa — era interessato. •• 
" La ' deposizione dell'inge­
gner Auriemma, alle 10 in 
punto, e stata sospesa. - Il 
presidente Semeraro. infatti. 
ha invitato il teste ad aspet­
tare fuori dell'aula perchè 
« ora dobbiamo interrogare il 
ministro Spagnolli. il quale 
sta aspettando». 

Spagnolli, tn effetti, era 
appena arrivato, facendosi 
portare in macchina fino allo 

' ingresso posteriore dell'aula. 
dove l'autista e una piccola 
corte di accompagnatori lo 
hanno ~ poi atteso per circa 
due ore. 

Ecco le fasi dell'interroga­
torio del ministro della Ma­
rina Mercantile. 

PRESIDENTE — Conferma 
la relazione? 

SPAGNOLLI — Si. ' 
P. M. — Mi dica, signor 

ministro, conte si giunse alla 
relazione dei senatori? 

SPAGNOLLI — Vorrei 
; precisare come è nata la re-
• fazione, parlare del suo con-
' tenuto, degli uomini che han­

no collaborato con me e di 
quelli con i quali siamo stati 
a contatto.-

P. M- — Grazie. Volevo 
proprio sentire ciò. 

SPAGNOLLI feon tono so­
stenuto): — Nella mia qua­
lità di presidente della quin­
ta commissione Finanze e Te­
soro del Senato, da tempo 
mi occupavo del problemi 
della ricerca nucleare, da 
me giudicati fondamentali 
agli effetti dello sviluppo 
economico e sociale del pae­
se. Non essendo particolar­
mente edotto in tale materia, 
mi sono rivolto a competenti 
e ciò, unitamente al collega 
Trabucchi-. 

VOCE DAL PUBBLICO — 
Che c'entrano le banane 
adesso? . . . . 

SPAGNOLLI (proseguenao 
con il solito tono) — —Tra­
bucchi, fin da quando il Par­
lamento affrontò il problema 
della nazionalizzazione. Ebbi 
contatti con i professori Ber­
nardini. Giambattista Puppi, 
Someda. Angelini e Silvestri. 
Questi scienziati (Il teste 
ha quasi u r la to le parole se­
guenti) ci hanno anche aiuta-

.' to a persuadere i dirigenti 
; delle aziende elettriche pri-
^vate • prestare la loro colla* 

borazione per la legge sulla 
nazionalizzazione. 

UN AVVOCATO — Ma co­
s'è, un comizio? Non potreb­
be parlare più piano? 

SPAGNOLLI (proseguendo 
come se nulla fosse) — Pa r ­
lerò ora degli uomini che 
hanno collaborato con me, 
dei colleghi Bussi, Messeri 
e Turani. Come sempre ac­
cade quando - si deve - fare 
una relazione, il compito di 
raccogliere dati, notizie, in­
formazioni, toccò a uno di 
noi: ' a mn . investito della 
piena fiducia degli altri. Vo­
glio aggiungere ancora che 
ìa nostra relazione è stata 
portata a termine con spirito 
di assoli'*3 r»*-:-'*'--ità. Dico 
inoltre che sono " assoluta­
mente inondate le voci dif­
fuse dalla stampa in questi 
giorni •;• (sul • fatto, evidente­
mente, che qualche monopo­
lio privato si nascondesse 
dietro l'indagine - assoluta­
mente obiettiva") e che nes­
suno... "".•.-

AVV. GATTI — Risponda 
al Tribunale, non alla stampa. 

P. M. — Il teste sta ri­
spondendo a una mia precisa 
domanda. 

AVV. GIOVANNINI — E 
per- rispondere a una do­
manda è necessario tenere 
un comizio di un'ora? 

SPAGNOLLI (nervoso) — 
Dovevo smentir*» le notizie 
della stampa. Ora proseguo? 
il nostro studio fu interrotto 
in seguito alla pubblicazione 
delle prime notizie e alla no­
mina della commissione mi­
nisteriale. ' Se ciò non fosse 
avvenuto, l'inchiesta avrebbe 
continuato sulla - sua strada 
per l'assunzione di pventuaii 
responsabilità sul piano par­
lamentare Abbiamo c o n f u ­
so il noc,*v» '•-•"-'orto ammo­
nendo il Pari"m' ,nto e se ne­
cessario il paese... 

VOCE DAL PUBBLICO — 
Crede di stare in piazza! ' 

SPAGNOI.M - _che se i 
docum*""*: ---""Iti erano 
esatti bisognava tr.-j"-'» una 
conclusione. Ripeto (il teste 
ha scandito le parole) che 
non slamo st-tì mossi da spi­
rito di parte e che la nostra 
azione non è stata ' diretta 
contro nessuno: era i«n nostro 
dovere al s rririo della co­
munità fare quello che ab­
biamo ' fatto.-

UN AVVOCATO fa basso 
voce) — Forse ora vuole Io 
applauso— 

P- M. — Ricorda il tenore 
dr-llo dichiarazioni fatte dai 
professori Puppi e Someda? 

SPAGNOLLI — Il profes­
sor Puppi. il 19 luglio 1963. 
mi scrisse da ' Ginevra la 
lettera che esibisco-, 

P. M. — La legga, se 
crede.-

Sf OI.T.T - Volentieri. 
Il teste ha iniziato a leggere 

la lettera del professor Pup­
pi, contenente critiche alla 
gestione dell'ente, con parti­
colare riferimento alla ces­
sione di Ispra all'Euratom 
(-un'operazione nefasta»), I 
difensori hanno - interrotto 
spesso - il m«n'etro durante 
questa lettura, ma Spagnolli 
ha pro^euito imperterrito, 
osservando -*•-' che - Le in­
terruzioni ' fatte non sono 
troppo cor te i - . Il fatto è che 
la lettera non è documento 
ufficiale del processo e che 
per - leggerla sarebbe stata 
necessaria una conferma da 
parte di chi la scrisse. Spa. 
gnolli ha, comunnue, portato 
a termine la lettura, dalla 
quale è risultato che, ad av­

viso del ' professor ' Puppi, 
tutti i guai del CNEN di­
pendevano dallo « strapotere 
del segretario generale ». 

La stesso cosa si deve dire 
per una lettera del professor 
Mario Silvestri, - ancora più 
pesante nei riguardi di ^Hice 
Ippolito. Nonostante l'oppo­
sizione dei difensori, anche 

• questo documento è stato 
letto. Poi la difesa ha avuto " 
via libera. 

AVV. GATTI — Sa che 11 
professor Silvestri è consu­
lente del CISE (Centro ita­
liano studi e.«-~'!t>n~o)? 

SPAGNOLLI — No. 
AVV. GATTI - Indagando 

sul CNEN, si è mai rivolto 
al vice-presidente senatore 
Focaccia? 

SPAGNOLLI — No. La no­
stra - indagine era riservata 
Dovevamo prima riferire al 
direttivo dol "~-tito di mag­
gioranza 'M frsfe non ha mai 
detto " D.C. », ma sempre 
' gruppo - o ~ partito di mag­
gioranza »). Con • il senatore 
Focaccia parlai solo molto 
tempo 4 prima dell'indagine, 
chiedendo notizie sul CNEN 
e ricevendo una risposta 
rassicurante. 

AVV. GATTI - E al mi­
nistro • Colombo, presidente 
del CNEN. si è mai rivolto' 

SPAGNOLLI - No. per i 
motivi che ho già detto:. si 
trattava di uno studio riser­
vato. 

AVV. GATTI — Perchè 
nella relazione non sono ri­
portati i nomi delle persont 
con le quali oggi ha detto 
di aver avuto colloqui du­
rante l'indagine? 
, S A G ^ ° ' ' ' * S o n ° citati i testi principali- • •-

P R E N D E N T E (all'avvoca­
to Gatti) — n ministro aveva 
già spiegato questi partico­
lari™ - , . 

A W . GATTI - A noi in­
teressa sentirli ripetere, per­
chè ; vogliamo accertare la 
obiettività di questa indagine 
fai teste) La relazione venne 
conclusa il 16 settembre 
Perche fu presentata in Par­
lamento solo a ottobre-no­
vembre? •-•-«•'--.•• 

SPAGNOLLI — Era u n 
documento riservato-

A W . GATTI - SL e In­
tanto era a conoscenza della 
stampa-, 

PRESIDENTE - Ci sono 
altre domande? Bisogna far 
presto, perchè ora c'è il mi­
nistro Medici che asoetta_ 

AVV SABATINI - Solo 
poche domande. Le testimo­
nianze d-He -.,-,,- h a p a r i l o 
1 onorevole Spagnolli furo­
no richieste dalla commissio­
ne o furono rese spontanea­
mente? 
SPAGNOLLI - Q u a n d o s , 

seppe che io stavo facendo 
u n ' i n a ne >lcuni si pre­
sentarono, dati I rapporti di 
amicizia e, se mi è permesso. 
cu stima— 
•'- A W . LIA. — Come fecero 
a sapere dell'indagine se era 
segreta? -

SPAGNOLLI — Siamo su 
un piano di reciproca stima.-

A W . SABATINI — Non 
mi ha ancora spiegato se que­
ste notizie turuno fomite 
spontaneamente o sollecitate! 
• " SPAGNOLLI — Era logico 
che mi rivolgessi a persone 
che si erano già pronunciate 
su questo rroomento.. 

AVV. SABATINI — Ma vi 
erano almeno altri 15 profes­
sori da interpellare sulle vi* 
cende del CNEN prima di 
affermare che l'indagiae al 

era svolta con la s massima 
obiettività. ': 

SPAGNOLLI — Se avessi­
mo potuto proseguire l'inda­
gine, avremmo concluso con 
la massima obiettività... 

P. M. fondnnrfo in aiuto al 
teste) — Il ministro ha già 
chiarito questo punto... 

AVV. GATTI — Le assicu­
ro che noi siamo rimasti del­
la nostra opinione anche do­
po i chiarimenti del teste. 

AVV. BRONZINI — Ne ri­
parleremo al momento della 
discussione. . • 

Spagnolli si è allontanato 
dall'aula, dopo queste ultime 
battute, incrociandosi sulla 
porta con il ministro Medici, 
il quale, per prima cosa, ha 
salutato tutti, Ippolito com­
preso, con un inchino e un 
sorriso, sedendosi subito da­
vanti al Tribunale. 

PRESIDENTE — Ha nulla 
da dire? 

MEDICI — No. 
PRESIDENTE - Nemmeno 

come parte civile? 
MEDICI (Quasi cadendo 

dalle nuvole) — Parte civile? 
Ah, No. 

P. M. — La commissione 
direttiva del CNEN attual­
mente ogni quanto tempo si 
riunisce"; 

MEDICI - i-i nioiiii'iito 
in cui ho assunto come mi­
nistro dell'Industria, la dire­
zione del c . i t A , la stampa 
aveva già cominciato a trat­
tare il cnso che ci ha riuniti 
tutti qui. Per approfondire 
la conoscenza dei problemi. 
si è ritenuto necessario fissa­
re un giorno della settimana 
per la riun5^" * della com­
missione direttiva. 

P. M. — E alle riunioni 
assistono anche i revisori 
dei conti? -

MEDICI — Già il mio pre­
decessore aveva intensificato 
le riunioni della commissione 
direttiva, ammettendovi an­
che i revisori dei conti. 

P. M. — Da chi vengono 
firmati AÌÌ • « -egni del CXEN 
con le imprese? 

MEDICI — Dal vice-presi­
dente, professor Salvetti, al 
quale sono state delegate una 
serie di funzioni. 

P. M. — Il segretario gene­
rale che fa? 

MEDICI — Non esiste. Un 
funzionario del ministero del­
l'Industria ha le funzioni del 
segretario generale e ha una 
delega. • 

P. M. — Quali sono i limiti 
di tale delega? 

MEDICI — Non Io ricordo. 
P. AL — E* stato chiesto 

un parere dell'Avvocatura 
aello Stato e sui contratti sti­
pulati da Ippolito? 

MEDICI — Un parere è 
stato chiesto e in seguito al 
parere è stato anche formu­
lato un regolamento. Non 
so però quale parere l'Avvo­
catura abbia fornito. 

P. M. — Sono stati con­
cessi anticipi al personale 
sulle liquidazioni? 

MEDICI — No. ' 
P. M. — Sono stati concessi 

sussidi? 
MEDICI — Occorre preci­

sare che cosa si intende per 
sussidio. Se un impiegalo ha 
bisogno, per particolari mo­
tivi, di un aiuto, glielo con­
cedi a m a 

P. M. — Questi sussidi da 
dove vengono attinti? 

MEDICI — La "ammissio­
ne direttiva non può occu­
parsi di queste piccole que­
stioni. 

P. M. — Quale è dunque 
l'organo che concede i sua- 1 

sidi? 
MEDICI — I sussidi vengo­

no proposti dal segretario ge­
nerale, ma chi decide è la 
comn^sion'1 direttiva. 

P. M. — Sono state sospese 
le sovvenzioni agli organi di 
stampa? 

MEDICI — Ritengo che 
questo problema sia stato già 
risolto con la vecchia gestio­
ne e che o"-'• non f"=istn più. 

P. M. — Ma queste eroga­
zioni, dunque, continuano o 
no anche sotto la sua ge­
stione? 

AVV. GATTI — La do­
manda è • suggestiva. Come 
si può chiedere a Un teste 
se sotto la sua gestione si 
sono verificati fatti che sono 
stati considerati reati? 

MEDICI (rispondendo al 
P. M.) — La questione è 
molto complessa e bisogna 
distinguere tra sovvenzioni a 
organi di star^n e sovvenzio­
ni a convegni e a istituzioni. 
Vi sono delle erogazioni, co­
me quella alla SVIMEZ, che 
la commissione direttiva po­
trebbe concedere... 

P. M. — Il CNEN ha fon­
di vincolati presso istituti di 
credito? - , . 

MEDICI — Cosa si intende 
per fondi vincolati? 

P. M. — Fondi che non 
possono essere toccati per 
qualche tempo. 

MEDICI - Il CNEN ha un 
fondo ' presso la Banca del 
Lavoro e un altro, modestis­
simo. presso il Banco di Na­
poli. Tutti e due non sono 
vincolati. 

AVV. GATTI — Vi sono 
state - riduzioni di personale 
al CNEN? 

MEDICI — Se si intende 
una sensibile riduzione, no. 
Vi sono stato comolessiva-
mente circa 60 persone che 
hanno lasciato il CNEN. o che 
non collaborano più con il 
Comitato T T varie r -̂Moni 

AVV. GATTI — Vi sono 
state assunzioni? 

MEDICI — Il mio propo­
sito è stato quello di far 
iun'iopa— ;| CVEN. indi-
pendentemene dalle vicen­
de ozgrtio di questo proces­
so. Si sono perciò rese ne­
cessarie alcune assunzioni: 

AVV. GATTI — Queste as-
<tu- - - •••» nt-
traverso pubblici concorsi? 

MEDICI - Ripeto che le 
assunzioni sono state limita­
tissime. Non si tratta di as­
sunzioni vere e proprie, ma 
di contratti di ricerca che 
sono stati ritenuti necessari 
per poter disporre di perso­
nale necessario alla ricerca. 

AVV. GATTI — Proprio 
ciò che è addebitato al pro­
fessor Ippolito. 

Anche \*--dici, dopo aver 
rivolto un inchino a tutti, gi­
randosi rtp un lato, si * al­
lontanato. La sua deposizione 
ha un se . \ 
tutto è restato praticamente 
come primr». A ciò va ag­
giunto che la ricerca è bloc­
cata. -

Ultime fasi dell'udienza: il 
P. M., dopo il termine del­
l'interrogatorio del l ing. Au­
riemma, ha chiesto eh? a Ip­
polito venga contestata l'ag­
gravante di aver procurato 
allo Stato un danno di parti-
colare gravità. Il dottor Pie-
troni ha chiesto anche la ci­
tazione dei periti a chiari­
mento. I difensori, per tutta 
risposta, hr.nno tirato fuori di 
nuovo la questione delle nul­
lità delle perizie. Ma tutto e 
rimasto sospeso • t e ne ri­
parlerà venerdì. 

Parigi 

E' morto 
Jean 

Una recente foto di Jean 
Fautrier 

Costituita 
a Torino 

la fondazione 

PARIGI. 22. 
Il pittore Jean Fautrier, con­

siderato uno dei maestri della 
pittura contemporanea france­
se. è morto ieri nella sua pro­
prietà • di Chatenay ivlalabry. 
Fautrier. il quale aveva pro­
dotto opere astratte sin dal 
1928. richiamò l'attenzione del­
la critica e del pubblico nel 
1945. con una mostra ispirata 
a scene di fucilazione di cui 
fu testimone durante la guerra. 
Il Museo d'arte moderna di 
Parigi aveva presentato nella 
primavera scorsa una impor­
tante mostra retrospettiva del­
la sua opera. Alcune settimane 
prima , della morte Fautrier 
aveva fatto una importante 
donazione delle sue opere al 
Museo d'arte moderna di Pari­
gi e al Museo dell'Ile-de-Fran-
ce. a Sceaux. 

Jean Fautrier era nato a 
Parigi 66 anni fa. 
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TORINO, 22 
Nella sede dell'Amministra 

zione provinciale è stato firma­
to l'atto di costituzione della 
Fondazione Luigi Einaudi. 

Hanno partecipato alla costi­
tuzione della fondazione il prof. 
Grosso in rappresentanza della 
Provincia di Torino, l'ing. An 
selmett! sindaco di Torino in 
rappresentanza della ' citta, fl 
prof. Mario Einaudi dell'Univer­
sità di Cornell (USA) in rappre­
sentanza della famiglia Einau­
di. Q prof. Luciano Jona in rap­
presentanza * dell'Istituto San 
Paolo, fl rag. Filippo Della Ca 
sa in rappresentanza della Cas­
sa d: Risparmio di Torino, lo 
a w . De Dominicis In rappre­
sentanza della Fiat. 

La fondazione ha Io scopo d: 
creare in Torino, nel nome di 
Luigi Einaudi, un centro di stu­
di economici, storici e politici. 

La famiglia Einaudi donerà 
la biblioteca di Doglia ni quan­
do la fondazione troverà una 
sede adatta. La collezione bi­
bliografia dell'ex Capo dello 
Stato italiano comprende circa 
50.000 volumi, tra i quali la col­
lezione completa dal 1840 della 
rivista economica inglese -Eco-
nomist • (l'unica esistente al 
mondo, poiché neanche la sede 
della rivista stessa la possiede 
integralmente a causa dei bom­
bardamenti che ebbe a subire 
durante l'ultima guerra), e col­
lezioni di periodici economici 
del 1600-1700. 
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La fortuna di Jean Fautrier, 
stella primaria del firmamento 
della pittura - informale » e, 
secondo una critica apologeti­
ca. vero fondatore e maestro 
dell'astrattismo • in /ormale », 
toccò il suo apice, in Italia e 
fuori, nel 1960 quando, sull'on­
da di un formidabile * batta­
ge • del mercato francese (in 
lotta in guanti gialli ma senza 
quartiere con l'Informale di 
Pollock e della 'Scuola dì 
New York ») il vittore venne 
a vrendersi. vestito con scic­
cheria francese, alla Biennale 
di Venezia il premio Interna­
zionale per la vittura. In quei 
giorni si sentirono • miracola­
ti * quanti riuscirono a pagare 
moltissimo anche un piccolo 
foglietto d'album Graffiato da 
Fautrier. Oggi piangono: in 
quattro , anni la caduta del 
mercato delle opere di Fau­
trier ha vreso un ritmo preci­
pitoso col precipitare di tutta 
la Dtttnra 'informale». 

Fautrier era nato a Parigi 
il ' 6 marzo 189X Aveva stu­
diato in Inghilterra e amato 
particolarmente la vittura di 
Turner. Le sue prime opere, 
dipinte a Pan*i7i, furono di far- , 
te ansto naturalista, paesaggi 
e nudi tenebrosamente espres­
sionisti. Pensò allora di illu­
strare le * Illuminations » di 
Rimbaud. Sono del 1928 i pri­
mi tentativi di oittura » infor­
male». Fautrier. che non ha 
mai avuto contatti con il cu­
bismo. alterna quadri figura­
tivi a quadri astratti accen­
tuando le sue ricerche d i m a ­
teria. con raffinato e colto sen-
sibiliamo. Già da ~ informale » 
illustra nel J9?9 l'Inferno di 
Dante. Ma è negli anni della 
seconda guerra mondiale, a 
partire dal '44. che il pittore 
francese definisce la sua poe­
tica • informale » del fram­
mento e della percezione in-
aioantita 

Sono gli anni del ben noti 
Ostaggi che interessarono 
Sartre e, in qualche modo, 
partecipano del clima della 
Resistenza. Da questa data la 
pittura di Fautrier. sempre 
fortunata coi letterati, cresce 
su se stessa, con una prezio­
sità erede del • grand goùt » 
francese e che ricorda la cre­
scita su se stessa della p i t tu­
ra del nostro Morandi. Piutto­
sto marginale rispetto ai mo­
vimenti e alle oersonalità fon­
damentali dell'arte contempo­
ranea. la oittura di Fautrier. 
che si complace sempre di un 
soggettivismo minutamente 
naturalistico. $embra opoi con­
figurarsi. con la sua estenuata 
poetica del frammento e della 
materia, quale una soprappi-

venza del naturalismo. 

d«. mi. 
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